
VI SIA NOTO FRATELLI 
Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia 
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Via Marconi, 19 - 33080 Porcia – tel. 0434-921318 - fax 0434-591550 - www.sangiorgio-porcia.it  

Pasqua 2024 

 
 

 
L’avvenimento cristiano è Dio che entra nella vita dell’uomo e nella storia. E io sono 
cristiano perché Egli, Dio, è presente tra noi e sarà presente tutti i giorni fino alla 
fine del mondo. Quel bambino diventa grande, muore e risorge, e risorgendo 
investe la storia irresistibilmente, attraendo a sé gente, la cui unità costituisce il Suo 
Corpo, Corpo misterioso, o popolo di Dio. 

Luigi Giussani 
 
 

LUNEDI’ 1 aprile 2024 
LUNEDI’ DI PASQUA 

DUOMO ore   7.30 Lodi di Pasqua 
   ore   8.00, 9.30, S. Messe  

NB: oggi non viene celebrata la Messa in Duomo 
delle ore 11.00 

 

DUOMO ore 18.00 S. Messa vespertina 
 
 

SANT’ANGELO ORE 11.00 S. MESSA SOLENNE 
 

Al termine ci sarà la tradizionale  
BENEDIZIONE DELLE UOVA E FOCACCE PASQUALI 

con Brindisi finale. 
 

Intenzioni: Per i benefattori della Parrocchia e di 
Sant’Angelo; +Nelide Viol; +Mozzon Fiorenza; 
+Soler Mario e Ungaro Emilia; +Bruno Badin. 
 

 
 

MARTEDI’ 2 aprile 2024  
MARTEDI’ DI PASQUA  

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi dell’ottava 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo 18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Basso Margherita; Per tutti i defunti 

 
 

MERCOLEDI’ 3 aprile 2024 
MERCOLEDI’ DI PASQUA 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi dell’ottava 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo 18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Perin Pietro e Bertolo Maria; +Persotto 
Maria Luigia; Per tutti i defunti. 
 
 
 
 

 

Ecco allora che cosa fa la Pasqua del Signore: 
ci spinge ad andare avanti, a uscire dal senso 
di sconfitta, a rotolare via la pietra dei 
sepolcri in cui spesso confiniamo la 
speranza, a guardare con fiducia al futuro, 
perché Cristo è risorto e ha cambiato la 
direzione della storia. 

Papa Francesco 
 
Le parole di Papa Francesco e di don Giussani quest'anno 
accompagnano l'"Apparizione agli apostoli a porte chiuse" di 
Duccio di Buoninsegna, (1260 ca. -1318), Maestà (cimasa), 
"Apparizione agli apostoli a porte chiuse". Museo dell’Opera 
Metropolitana, Siena, Italia.  



GIOVEDI’ 4 aprile 2024 
GIOVEDI’ DI PASQUA  

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi dell’ottava 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo 18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Per tutti i defunti della comunità. 
 

VENERDI’ 5 aprile 2024 
VENERDI’ DI PASQUA  

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi dell’ottava 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo 18.00 S. Messa 
Intenzioni: +Olinto Baritusso; Per tutti i defunti.  
 

 
 

SABATO 6 aprile 2024 
SABATO DI PASQUA  

 

S. Maria ore 7.30 S. Rosario e Lodi dell’ottava  
S. Maria ore 8.00 S. Messa. 
 
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva  
55°Ann di Matrimonio di Gaspardo Onorino e 
Carlina. 
 

Intenzioni: +Vivian Pietro e Santarossa Regina; 
+Pasut Luigi e Zanetti Elsa; +Sist Liliana, Mozzon 
Luigi e Fiorenza; 9°Ann di Boscariol Enrico; 
+Verardo Pasqua e Sanson Antonia; +Tomasi 
Antonia, Morandin Vittorio e Lina. 
 

 

DOMENICA 7 aprile 2024  
2ª DOMENICA DI PASQUA – Ottava di Pasqua Festa della Divina Misericordia 

 

DUOMO ore 7.40 Lodi della Domenica di Pasqua 
 

 DUOMO ore 8.00, 9.30 S. Messe. 
 

 DUOMO ore 11.30 S. Messa Solemnis presieduta dal nostro Vescovo Giuseppe per il conferimento del 
Sacramento della Cresima a 34 nostri giovani 
 

 DUOMO ore 18.00 S. Messa vespertina 
 

Intenzioni: +Zaina Vasco; +Zara Giuseppe e Italia; +Def.ti famiglia Barbin e Zanutel; +Da Pieve Giovanni e Viol 
Teresa; +Pase Carmelo e Santarossa Palmira; +Bortolin Antonio e Silvana; +De Re Bruna.  
 

 

 Pasqua ci rallegriamo perché Cristo non è rimasto nel sepolcro, il suo corpo non ha visto la corruzione; appartiene al 
mondo dei viventi, non a quello dei morti; ci rallegriamo perché Egli è – come proclamiamo nel rito del Cero pasquale – 
l'Alfa e al contempo l'Omega, esiste quindi non soltanto ieri, ma oggi e per l'eternità (cfr Ebr 13, 8). Ma in qualche 

modo la risurrezione è collocata talmente al di fuori del nostro orizzonte, così al di fuori di tutte le nostre esperienze che, 
ritornando in noi stessi, ci troviamo a proseguire la disputa dei discepoli: In che cosa consiste propriamente il "risuscitare"? 
Che cosa significa per noi? Per il mondo e la storia nel loro insieme?  
La sua propria vita non era sua propria soltanto, era una comunione esistenziale con Dio e un essere inserito in Dio, e per 
questo non poteva essergli tolta realmente. Per amore, Egli poté lasciarsi uccidere, ma proprio così ruppe la definitività della 
morte, perché in Lui era presente la definitività della vita. Egli era una cosa sola con la vita indistruttibile, in modo che questa 
attraverso la morte sbocciò nuovamente. La sua comunione esistenziale con Dio era concretamente una comunione esistenziale 
con l'amore di Dio, e questo amore è la vera potenza contro la morte, è più forte della morte. La risurrezione fu come 
un'esplosione di luce, un'esplosione dell'amore che sciolse l'intreccio fino ad allora indissolubile del "muori e divieni". Essa 
inaugurò una nuova dimensione dell'essere, della vita, nella quale, in modo trasformato, è stata integrata anche la materia e 
attraverso la quale emerge un mondo nuovo. È chiaro che questo avvenimento non è un qualche miracolo del passato il cui 
accadimento potrebbe essere per noi in fondo indifferente. È un salto di qualità nella storia dell'"evoluzione" e della vita in 
genere verso una nuova vita futura, verso un mondo nuovo che, partendo da Cristo, già penetra continuamente in questo nostro 
mondo, lo trasforma e lo attira a sé. Ma come avviene questo? Come può questo avvenimento arrivare effettivamente a me e 
attrarre la mia vita verso di sé e verso l'alto? La risposta, in un primo momento forse sorprendente ma del tutto reale, è: tale 
avvenimento viene a me mediante la fede e il Battesimo. Il Battesimo significa proprio questo, che non è in questione un evento 
passato, ma che un salto di qualità della storia universale viene a me afferrandomi per attrarmi. Il Battesimo è una cosa ben 
diversa da un atto di socializzazione ecclesiale, da un rito un po' fuori moda e complicato per accogliere le persone nella Chiesa. 
È anche più di una semplice lavanda, di una specie di purificazione e abbellimento dell'anima. È realmente morte e risurrezione, 
rinascita, trasformazione in una nuova vita. 

Benedetto XVI 
 

VITA DELLA COMUNITA’  
CONFERENZA DI SAN VINCENZO Il ricavato dell’olivo di quest’anno è stato di 000000 euro (L’anno 2023 fu 
di € 2374,29 Ringraziamo quanti hanno contribuito generosamente sostenendo così le iniziative di Carità per le 
famiglie bisognose della nostra comunità. Grazie.  

A 


